
DUCA,  PIETRO 

 
Nasce a Capranica (VT) nel 1833, da Vincenzo e Rosa Fuzza. Muratore. Scarse le notizie su di lui. Dalla scheda della 
questura bolognese – compilata tra il 1879 e il 1884 – risulta che per 18 anni è stato poliziotto o secondino nelle carceri 
papali a Roma. Quando non si sa, ma si trasferisce a Bologna e qui aderisce agli ideali anarchici e vive facendo il 
muratore. Nel settembre 1892 è arrestato – con altri 11 anarchici bolognesi – perché accusato di appartenere al gruppo 
che ha fatto esplodere una bomba, l’11 settembre 1892, nell’atrio dell’ufficio telegrafico delle poste di Bologna. Tre le 
accuse: associazione per delinquere; attentato all’ufficio postale; mancato attentato ad un’abitazione privata. Il 25 luglio 
1893 è condannato, dalla corte d’assise di Vicenza, a 4 anni e 2 mesi per associazione per delinquere, quale aderente 
dichiarato al movimento anarchico mentre per le altre accuse è assolto. S'ignorano luogo e data di morte. (N.S. ONOFRI) 


